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Tensione al culmine in Medio Oriente, mentre il capo dello Stato visitava il contingente italiano a Beirut 

Ubano, un altro terribile giorno di san 
Feroce rappresaglia israeliana 

dopo la bomba al comando a Tiro 
Incursioni aeree sulle montagne dello Chouf, oltre 60 morti e 100 feriti - L'attentato al Quartier 
Generale compiuto con un camion da un terrorista-suicida, 39 i morti fra i quali ci sono dieci arabi 

BEIRUT — Il Libano è di nuovo nella bufera e ha vissuto Ieri una tremenda giornata di 
sangue: mentre a nord infuriava la battaglia Intorno a Tripoli e al campi palestinesi, a Tiro, 
la seconda città del sud, l'esplosione di un camion guidato da un terrorista suicida devastava 
11 comando Israeliano provocando decine di vittime e facendo scattere una pesante rapprese-
glia Israeliana, con non meno di dieci Incursioni aeree contro postazioni palestinesi e siriane 
nella regione dello Chouf. SI è trattato del primo attacco aereo Israeliano dall'agosto dell'anno 

scorso, quando l'esodo del fé-

Si stringe l'assedio alPOLP 
Già centinaia le vittime civili 
drammatico appello da parte della Croce Rossa - Arafat: «Non ci piegheremo» - Reparti 
izzati attaccano i campi, ci si batte anche alizarina bianca - Quartieri di Tripoli sono in fiamme 

Un 
corazzati 

Berlinguer: 
fermiamo 

questa tragedia 
Cessi il massacro dei palestinesi - Le mi
nacce USA in America Latina - Assurda in 
questo momento l'installazione dei missili 

Dal nostro inviato 
TRENTO — L'ansia, l'allar
me, l'urgenza di muovere o-
gni forza utile per frenare la 
drammatica spirale che si è 
avviata sulla scena interna* 
zionale, sono stati 1 temi 
centrali nel discorso che 11 
segretario del PCI ha fatto a 
Trento, nella Sala della Coo
perazione. 

Berlinguer ha Innanzitut
to richiamato i terribili e-
venti che si sono sviluppati 
negli ultimi giorni — e nelle 
ultime ore — in Medio O 
riente, nell'America Centra
le e in Europa stessa, con la 
notizia dell'arrivo in Inghil
terra e in Germania Occi
dentale dei primi compo
nenti del nuovi e micidiali 
missili USA. 

La notizia più angosciosa, 
ha detto il segretario del 
PCI, è quella dell'attacco 
massiccio contro le forze 
dell'OLP raccolte attorno ad 
Arafat a Tripoli nel Libano: 
massacri che ricordano 
quelli precedenti contro il 
martoriato popolo palesti
nese. E Berlinguer ha ricor
dato 11 «settembre nero» in 
Giordania nel 1970; Tali el 
Zatar nel 1976; la strage nel 
campi palestinesi a Beirut 
nel 1982. Ci giunge notizia 
che, proprio in queste ore, 
mentre parlo — ha detto 11 
segretario del PCI — il mas
sacro continua con tragici 
effetU. 

In primo luogo 1 comuni
sti italiani confermano la 
loro solidarietà all'OLP. In 
secondo luogo — ha conti
nuato Berlinguer — Il PCI 
rinnova l'appello rivolto ai 
dirigenti della Siria di com
piere opera di pace e di ado
perarsi per il cessate il fuoco 
a Tripoli. Infine I comunisti 
lanciano un appello a tutte 
le forze che possono influire 
nelia situazione libanese — 
a cominciare dal governo 1-
taliano — ad agire con ur
genza perché sia posto fine a 
questo massacro In nome 
innanzitutto del rispetto 
della vita, ma anche In con
siderazione del fatto che 
non vi sarà mal pace nel Me
dio Oriente, se non sarà ri
solto Il problema palestine
se, e cioè se non si darà ri
sposta al suo diritto di avere 
una patria ed uno Stato. 

Riferendosi alta confe
renza I cui lavori si stanno 
avviando a conclusione a 
Ginevra tra le forze libanesi, 
Berlinguer ha detto che no
nostante essa, la situazione 
nel Libano sta raggiungen
do punte di estrema gravità: 
eli scontri che continuano 
tra 1 vari gruppi; gli attenta
li contro americani, france
si e Ieri a Tiro contro gli 1-
sraellanl, quest'ultimo se
guito da bombardamenti di 
rappresaglia che colpiscono 
popolazioni inermi. 

Abbiamo chiesto, e conti
nueremo ad insistere su 
questo punto, Il ritiro del 
contingente italiano per 11 
rischio — che è crescente — 
che sia anch'esso coinvolto 
In conflitti armati. Ma rite
niamo che contemporanea
mente sia necessaria ed ur
gente più che mal una pre
senza ed una iniziativa poli
tica italiana ed europea per 
una soluzione pacifica e glo

bale della crisi mediorienta
le prima che — e il pericolo è 
diventato incombente — si 
assista a interventi tali da 
coinvolgere inevitabilmente 
entrambe le grandi potenze. 

Il segretario del PCI ha 
affrontato quindi il tema 
della drammatica situazio
ne in America Centrale do
po 11 brutale attacco degli 
USA a Grenada — che è sta
to condannato, con una 
maggioranza che ha pochi 
precedenti, dall'Assemblea 
dell'ONU — e in presenza 
delle pesanti minacce con
tro 11 Nicaragua e Cuba. 
Grande allarme suscita an
che in questa zona la nuova 
«dottrina Reagan» sulla cui 
base gli Stati Uniti si arro
gano il diritto di intervenire 
militarmente ovunque ri
tengano che siano minac
ciati 1 loro reali o supposti 
«interessi vitali*. Anche a 
questo proposito Berlinguer 
ha sottolineato la gravità 
del momento e la necessità 
che tutti — a cominciare dal 
governi del paesi alleati de
gli USA — facciano sentire 
fi loro peso e sappiano assu
mere iniziative prima che 
avvengano fatti irreparabi
li. 

Appare sempre più chia
ra, ha detto a questo punto 
Berlinguer, l'assurdità — In 
questo momento, di fronte 
ad una situazione così tesa 
ed esplosiva — di avviare 1' 
Installazione del nuovi mis
sili USA, ben sapendo che se 
questo si farà non solo salte
rà 11 negoziato USA-URSS 
di Ginevra, ma si assisterà 
ad una nuova impennata 
nella corsa agli armamenti 
da ambedue le parti. Per 
quanto riguarda 1 missili, ha 
aggiunto, il vero problema 
oggi non è tanto quello di 
stabilire chi abbia torto e 
chi ragione, e se abbia più 
armi l'URSS o gli USA fin 
realtà a volte hanno instal
lato prima e più armi gli 
Stati uniti e a volte prima e 
più armi rUttSS, come fu ad 
esemplo per gli SS20V La ve
ra discriminante al punto 
cui si è giunti, è un'altra: se 
si vuole o non si vuole arre
stare l'attuale processo con 
tutte le sue rincorse. Il-ne
goziato di Ginevra rappre
senta una possibilità In que
sto senso e quindi deve con
tinuare senza che, finché 
dura, siano compiuti nuovi 
atti di riarmo. 

La prima cosa da fare og
gi è di salvare quel negozia
to, e questo è appunto 11 fine 
delle due mozioni presenta
te dal PCI alla Camera (pro
lungamento di un anno del
la trattativa di Ginevra — 
altri hanno chiesto tre mesi 
— ed associazione di alcuni 
Stati europei al negoziato). 

Berlinguer ha concluso 
affermando che governo e 
maggioranza hanno respin
to alla Camera la proposta 
di discutere le mozioni in 
tempo utile, e cioè prima 
della scadenza della sessio
ne del negoziato ginevrino 
fissata per il 15 novembre. I 
comunisti però non cede
ranno e insisteranno In ogni 
modo perché a tale discus
sione al arrivi In tempo. 

UgoBadual 

dayln aveva posto fine alla 
battaglia di Beirut 

L'attentato di Tiro è avve
nuto alle 5 del mattino. Le 
prime notizie sono state 
frammentarle, Incerte. Tutti 
parlavano di un camion gui
dato da un terrorista suicida, 
ma 1 particolari erano con
traddittori. Nell'edificio al
loggiano normalmente due
cento soldati Israeliani e c'e
rano ieri mattina anche 
qualche decina di arabi (liba
nesi e palestinesi) fermati 
per essere Interrogati. Si è 
quindi temuto che Te vittime 
dell'attentato superassero 
largamente 11 centinaio. Poi 
col trascorrere delle ore la ci
fra si è ridimensionata. Alle 
19 li portavoce militare a Tel 
Aviv ha dato le cifre ufficiali: 
29 soldati israeliani uccisi e 
27 feriti, di cui 5 gravi; dieci 
morti e tre feriti fra i detenu
ti arabi. È la più grossa per
dita che gli israeliani abbia
no subito in Libano In un u-
nico attentato, se si eccettua 
l'esplosione che esattamente 
un anno fa, nel novembre 
1982, demolì anche allora il 
comando di Tiro, sistemato a 
quel tempo in un altro edifi
cio; 1 morti furono 91, fra cui 
76 militari israeliani, ma 1* 
Inchiesta ufficiale non am
mise mal l'attentato e classi
ficò l'esplosione come «acci
dentale». La tecnica adot-

(Segue in ultima) 

TRIPOLI — L'attacco contro i campi palesti
nesi a Tripoli, nel nord del Libano, e conti
nuato per tutta la giornata di Ieri, al calar 
della notte ancora Infuriava la battaglia. Ed 
è una tragedia di proporzioni Incalcolabili. I 
morti e 1 feriti fra la popolazione civile, pale
stinese e libanese, sono ormai centinaia, la 
Croce rossa internazionale ha lanciato un 
appello «a tutte le parti in campo perché ces
sino 1 cannoneggiamenti sul campi del rifu
giati palestinesi e su alcuni quartieri della 
città di Trìpoli». Ma l'appello e rimasto ina
scoltato, le forze del ribelli di Abu Mussa e 1 
reparti corazzati siriani continuano a strin
gere 1 campi In una morsa, cercando di Isola
re fra di loro 1 due campi di Nahr el Bared e di 
Beddawi e di espugnare le posizioni sul mon
te Turbol accanitamente difese dagli uomini 
di Arafat In alcuni punti si combatte all'ar
ma bianca. 

Il leader palestinese «è In prima linea», ci 
ha detto per telefono un portavoce dell'OLP, 
11 quale ha aggiunto: «I campi sono sottoposti 
a un bombardamento martellante, la situa
zione è drammatica». Quanto a Tripoli, la cit
tà brucia, 11 cannoneggiamento che ha inve
stito vari quartieri residenziali ha appiccato 
numerosi incendi che 1 pompieri non sono in 
grado di spegnere. Le cannonate sono cadute 
anche al ritmo di trenta al minuto. Su tutto 

stagna una densa nube di fumo nero prove
niente dalla raffineria (la seconda del Liba
no) che brucia ormai da più di 36 ore. Ieri 
mattina era stato fatto un sommarlo bilancio 
degli scontri e del bombardamento di giove
dì: oltre cento morti e 170 feriti. Ma Ieri, sotto 
1 rinnovati attacchi, si è perso il conto delle 
vittime. 

La Siria ha negato che le sue truppe parte
cipino all'offensiva: «Le nostre forze — ha 
detto un portavoce governativo — non sono 
Intervenute negli scontri fra Arafat e quelli 
che gli sono contrari. Esse non hanno spara
to un solo colpo e nessun soldato siriano è 
intervenuto In quello che sta accadendo a 
Tripoli». Ma le testimonianze che giungono 
dal posto contraddicono la smentita, e Arafat 
ribatte: <I siriani ci stanno attaccando da tut
te le direzioni, vogliono soggiogarci e piegare 
la nostra volontà. Ma ci batteremo, terremo 
duro. Non ci piegheremo alla Sirla, mi inchi
nerò solo a Dio onnipotente». 

Da Tunisi, 11 segretario della Lega Araba 
Chedll Kllbl e il presidente tunisino Hablb 
Burghiba hanno lanciato un appello alle due 
parti palestinesi perché cessino di combatte
re e «a tutti i capi arabi» perché cerchino di 
risolvere la crisi «unendo le forze nella lotta 
contro 11 nemico comune, Israele, che è l'uni
co a trarre beneficio dall'attuale situazione». 
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ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 TIRO — Squadre di soccorso fra le macerie del comando israeliano dopo l'attentato 

Lama, Camiti e Benvenuto chiedono che il governo dimostri coerenza 

Craxi ha risposto a Merloni: 
«I decimali si devono pagare» 

ROMA — «Caro Merloni, pa
ga i decimali». Il presidente 
del Consiglio, Bettino Craxi, 
ha risposto alla lettera Invia
tagli da Vittorio Merloni per 
ribadire che «11 governo non 
può che attenersi all'inter
pretazione a suo tempo data 
dall'estensore dei lodo», "/al
lora ministro del Lavoro, 
Vincenzo Scotti, e su questa 
base ha rivolto un «caldo In
vito» alla Confindustria per
ché paghi 1 decimali di scala 
mobile «nella misura Indica
ta dalla Commissione nazio
nale per gli Indici del costo 
della vita*. La deliberazione 

formale è attesa fra cinque 
giorni, ma già 1 dati raccolti 
dall'Istat confermano che 
nelle buste paga di novem
bre ci dovranno essere tre 
punti di contingenza, di cui 
uno maturato con le frazioni 
accantonate nei precedenti 
trimestri, esattamente il 
punto che gli industriali ri
fiutano di pagare. 

Come sul contenzioso del 
decimali, la lettera del presi
dente del Consiglio è netta 
anche nel respingere la ri
chiesta della Confindustria 
di anticipare la verifica dell' 
accordo sul costo del lavoro 

prevista per la fine dell'anno. 
Il governo — ha scritto Craxi 
— Intende avviarla «a partire 
da una data compresa tra 11 5 
e il 9 dicembre, tenendo con
to che per quell'epoca l'Istat 
sarà In grado di fornirci 1 pri
mi elementi oggettivi con il 
preconsuntivo sull'anda
mento delie grandezze eco
nomiche per 11 1983». Più 
sfuggente, Invece, Craxi si è 
mostrato sul contenuti di 
una tale verifica, del resto 
Indicati chiaramente nell'ac
cordo sottoscritto 11 22 gen
naio e richiamati puntiglio
samente In una lettera che 

proprio Ieri Lama, Camiti e 
Benvenuto hanno Inviato a 
palazzo Chigi per richiamare 
11 governo a «un coerente e 
fermo atteggiamento». 

Craxi, Infatti, ha assicura
to 11 presidente della Confin
dustria che, per «mantenere 
la crescita del costo del lavo-

Pasquale Cascete 
(Segue in ultima) 

CONFRONTO DEL TURCO-
TRENTM AL CONSIGLIO GE
NERALE CGM. A PAG. 2 

Pertini con i soldati 
Missione pericolosa 
tra spari di cecchini 

Nonostante la tensione, riservate al presidente festose accoglienze 
L'omaggio alle vittime palestinesi delle stragi di Sabra e Citatila 

BEIRUT — Peróni con R gan. Angioni la destra) • un bambino 
tea*, mascotte del contingenta ItaKano 

Calabria, tre fratellini bruciati in un tugurio 
Altri due ragazzi assassinati in una sparatoria 

La prima tragedia nel centro storico di Crotone - Vivevano in sei in una casa fatiscente con i tramezzi di legno - È andato tatto a fuoco 
in un attimo - A San Ferdinando, nella piana di Gioia Tauro, il secondo dramma - Le vittime avevano rispettivamente 15 e 10 anni 

Dtfte nostra radaxion* 
CATANZARO — È un'altra 
tragedia della miseria e dell' 
abbandono. Tre bambini, tre 
fratelli sono morti nell'In
cendio della loro casa, un ve
ro e proprio tugurio, nel vec
chio centro storico di Croto
ne. 

È accaduto l'altra notte 
nell'abitazione di Alfredo 
Sacconi, 37 anni, operalo del
la Pertusola Sud. In casa, In 
quel momento, Sacconi non 
c'era. (Era ricoverato In o-
spedale perché sofferente da 
tempo di una grave malattia 
al fegato). Cerano la moglie, 
Gaetana Cortgllano, 31 anni, 
quattro del cinque figli e una 
nipote. Granella Scarcella, 
19 anni. Era passata da poco 
la mezzanotte. Dormivano 
tutu. All'improvviso, nella 

casa è divampato un violen
to incendio (forse per un lu
mino di cera consumatosi 
lentamente, forse un fornel
lo lasciato acceso o un corto 
circuito). Nelle due stanzette 
ricavate al primo plano del 
vecchio palano De Caria, 
con tramezzature In legno 
soffitti cadenti, è stato l'in
ferno. Gaetana Cortgllano, 
alutata da Gabriella Garcel-
la, ha pensato subito a met
tere In salvo la più piccola 
del suol figli. Angela, appena 
un anno. Poi è rientrata per 
portar fuori gli altri, ma non 
ce l'ha fatta: dentro era un 
divampare di fiamme e di 
fuoco, tutto era avvolto da 

Filippo Veltri 
(Segue in ultima) 

SAN FERDINANDO (Reggio Calabria) — Un ragazzo di 15 
anni. Serafino Trifarò, ed un bambino di 10, Domenico Can
nata, entrambi di San Ferdinando, centro agricolo delia «pla
na» di Gioia Tauro, sono stati uccisi poco dopo le 20 di ieri 
all'interno di un ritrovo EN AL nel centro del paese. Secondo 
quanto $1 è appreso 11 ragazzo ed il bambine sono rimasti 
coinvolti In una sparatoria avvenuta davanti al locale. I due 
sono stati accompagnati dal padre del piccolo Cannata, che si 
è subito allontanato, al pronto soccorso dell'ospedale civile di 
Gioia Tauro. Ma per ti ragazzo e 11 bambino non c'era più 
nulla da fare. Secondo la ricostruzione della sparatoria l'ob
biettivo del sicari, 1 quali hanno sparato da una macchina In 
corsa numerosi colpi di pistola e di fucile da caccia caricato a 
panettoni, era 11 padre del piccolo Domenico Cannata, Vin
cenzo, di 39 anni, pregiudicato, schedato come mafioso, li 
quale si trovava accanto al figlio ed al ragazzo rimasto ucciso, 
Serafino Trifarò. Anche 11 padre di quest'ultimo, Pasquale, di 
23 anni, è pregiudicato, ma non si trovava nel locale. 1 due 
ragazzi sono stati colpiti al petto ed alla testa da numerosi 
panettoni e la loro morte è stata istantanea. Vincenzo Canna
la ha cercato di •occorrere U flgno e lo ha accompagnato epll 
stesso nell'ospedale di Olota Tatuo, dal quale poi si e allonta
nato facendo perdere le sue tracce. Nella sparatoria, secondo 

— - * è rimasto ferito anche un giovane sul 20 quanto si è appreso, è rimi 
anni, U quale è stato visto allontanarsi sanguinante. 

Nell'interno 

Le iniziative contro i missili 
Presidio pacifista attorno al Parlamento Italiano, il 14 e il 15 
novembre, quando sarà discussa l'installazione del «Crulse»: è 
una delle Iniziative decise dal Coordinamento dei comitati 
per la pace. Mistero sui missili a Sigonella. A PAG. 3 

Svolta nel giallo di via Margutta 
Forse a una clamorosa svelta le Indagini sul misterioso as
sassinio di Fernanda Durante, la pittrice dilettante uccisa a 
Roma con trentaelnque coltellate. Una persona, forse un pit
tore, sarebbe sospettata del delitto. A RAO. 6 

Il disagio del PSI torinese 
Situazione pesante tra 1 socialisti dopo gli ultimi sviluppi 
della vicenda politica del Comune. Qualcuno parla di «crisi di 
coscienza*. Intanto anche 11 secondo incontro del pentaparti
to si è concluso con un nulla di fatta APAO.a 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — Lo schiocco è 
secco ed improvviso. Stanno 
sparando sul battaglione 
•Cernala» mentre Sandro 
Pertini è qui in visita. Prima 
un colpo probabilmente di 
mitraglietta americana M16, 
poi un altro forse di fucile 
Kalashnikov. I proiettili pas
sano cinque metri sopra la 
testa del presidente e si per
dono nel reoarto logistico, 
trenta metri più In là. Più 
tardi si saprà che uno di que
sti ha colpito un bersagliere. 
Fortunatamente è incolume. 
Ha «solo la tuta mimetica 
passata da parte a parte su di 
un fianco. Fertinl non fa un 
gesta II generale Franco An
gioni che gli sta mostrando 
l'organizzazione del contin
gente italiano estrae subito il 
walkie-talkie che non ab
bandona mai, ordina peren
torio: «I colpi son venuti dal
la zona est. Verificare Imme
diatamente dove son finiti». 

Sono praticamente attac
cato al capo dello Stato ed in 
grado quindi di raccontare 
dettagliatamente la scena. 
Ce un leggero sbandamento 
nel gruppo di testa ma San
dro Pertini continua, come 
se nulla fosse successo, nel 
orare viaggio di saluto ai sol
dati italiani. Da poco son 
passate le due del pomerig
gio. Gruppi di ufficiali lo 
stringono immediatamente 
In un cordone molto stretto. 
I cecchini sono di nuovo In 
azione. È da stamane che 
nella zona dell'aeroporto 
non fanno che tirarsi colpi a 
ripetizione. La tensione e di 
nuovo al massimo. Le stragi 
del palestinesi a Tripoli, l'at
tentato all'esercito Israelia
no a Tiro, nel sud del Libano, 
la ricomparsa sul cielo di 
Beirut di caccia israeliani 
Phantom ed F.16 sono tristi 
presagi. 

Le mitragliate che arriva
no sul campo del «Cernala» 
sicuramente non sono diret
te contro nessun Italiano ma 
il pericolo per Sandro Pertini 
e per tutu è concreto. 

Franco Anglonl, 11 coman
dante del contingente italia
no, studia subito un plano di 
emergenza. «Venga presi
dente a vedere li battaglione 
logistico* gli dice con toni 
calmi e misurati com'è nel 
suo stile. E lo fa salire su un 
mezzo blindata «Ma è vici-

Mauro Montai 

(Segue in ultima) 


